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proprio alla vigilia di grandi scadenze. Il Pds 
non ha U dovere di dire qualcosa che valga 
per la sinistra europea, mentre si va alle ele­
zioni in Francia, In Inghilterra oltre che in 
Italia? La sinistra europea è in una situazio­
ne abbastanza caotica. Basta chiedere l'in­
gresso dalla porta di servizio nell'Interna­
zionale socialista? 

Non basta Vorrei dire pero che la nostra ambi­
zione sta. più che nelle i_ose che diciamo in 
campagna elettorale nella politica che abbia 
mo intessuto in questi due anni a livello euro­
peo Una politica estremamente intensa di re­
lazione di rapporti e di iniziative con la sinistra 
europea Siamo a un punto alto di questi rap­
porti Ritengo che la questione europea sia la 
più importante e non a caso ! abbiamo posia 
come quadro di nfenmento di tutte le nostre 
proposte programmatiche, compresa la nuova 
idea di stato che abbiamo lanciato Adesso é 
un pò lungo affrontare 1 intera questione che 
abbiamo trattato anche in campagna elettora­
le con due convegni, uno su Maastncht e 1 altro 
sull'idea di Stato Direi che I ossatura della no­
stra Impostazione programmatica è che biso­
gna spostare risorse da' settori protetti e paras­
sitari a quelli produttivi Questo e strettamente 
legato alla nostra idea delle nforme istituziona­
li, e anche a un'idea dello Stato che muove da 
un lato, nella direzione della confederazione, 
dell unità politica europea e dall altro in quel 
la di maggiori poteri agli enti locali e alle regio­
ni Il grande rischio é che possa procedere 
un'Europa economica che ci porterà, senza 
un'Europa politica e democratica, a una (orma 
di capitalismo selvaggio, sollecitata soprattutto 
dai problemi dell immigrazione extracomuni-
tana Purtroppo il tipo di campagna elettorale 
che è in corso sta spiazzando i contenuti 

Una domanda che nasce anch'essa, diciamo 
cosi, all'estero. In occasione della guerra 
nel Golfo, il Pds ha (atto una scelta precisa: 
ha difeso l'opzione pacifista. É un episodio, 
oppure U pacifismo fa parte integrante della 
strategia dei Pds? Nel nuovo Parlamento, 
•enti di poter impegnare II partito non solo a 
sostenere la legge sull'obiezione di coscien­
za, ma anche a rtpresentare la proposta di 
legge Guenron! sull'obiezione fiscale? E a 
proposito di Europa: un recente documento 
riservato del Pentagono ribadisce una su­
premazia degli Stati Uniti sulla scena mon­
diale, e tende a scavalcare o a non valorizza­
re il ruolo di organismi come l'Onn. Qua! è U 
tuo pensiero In proposito? 

Sulla pnma domanda sono completamente 
dell'idea che il pacifismo è per noi un opzione 
strategica Tra l'altro, abbiamo immesso qual­
cosa di più nell'atto costitutivo del Pds. e cioè il 
pnncipio della non-violenza La battaglia sul­
l'obiezione di coscienza, nella quale siamo 
stati poi, sostanzialmente, abbandonati dalla 
De, I abbiamo fatta con questa convinzione, 
non solo per la legge in sé Credo che dobbia­
mo valorizzare questa coscienza pacifista più 
ampia, con una iniziativa molto forte per la di­
minuzione delle spese militari la netta nduzio-
ne delia leva e la preminenza del servizio civile 
in modo da combattere le vere guerre della no­
stra epoca contro la droga, per 1 assistenza 
agli anziani e ai portaton di handicap, per 
I ambiente e cosi via A Bologna, come candi­
dato, ho firmato un documento che impegna­
va su tutte le battaglie pacifiste presentato dal­
le associazioni laiche e cattoliche L'obiezione 
fiscale non era tra quelle che ho firmato e non 
l'abbiamo discussa come partito Dovremo va­
lutarla successivamente 

A proposito del documento del Pentagono 
invece, devo dire che l'ho letto con inquietudi­
ne. Esprime una posizione che si muove in di­
rezione diametralmente opposta a quella che 
dovrebbe essere l'idea di un nuovo governo 
mondiale Già credo che dopo Maastncht cor­

nando il rischio che ai due blocchisi sostituisca 
una sola potenza mondiale h non lo dico per 
che siamo ammalati di terzomondismo o an 
tiamencamsmo ma perché ò assurdo che il 
mondo che esce dalla guerra fredda abbia un 
sistema piramidale al cui vertice stanno gli 
Usa Ritengo quindi che I accelerazione di un 
nuovo governo mondiale debba passare altra 
verso 1 accelerazione dei governi regionali in 
Europa e altre parti del mondo per fornire una 
leadership pluralista del mondo Questo impli 
ca I accelerazione dell Europa politica da un 
lato e dall altro la necessità di mettere al cen­
tro del dibattito politico anche le nforme istitu 
zionali concernenti I idea del governo mondia­
le, che se rimane cosi può sembrare un idea 
utopistica, mentre nel concreto può diventare 
il vero strumento per combattere alcune batta 
glie faccio un solo esempio la lotta alla droga 

[orniamo al Pds. I sostenitori della svolta 
dissero che la «cosa», come veniva chiamata 
allora, serviva a costruire una sinistra più 
grande. Adesso, invece, il Pds aspira a un re­
cord del 20 %. Questo non dovrebbe far ri­
flettere crìticamente chi sosteneva che la 
•cosa» avrebbe fatto emergere la sinistra 
sommersa? 

Se dopo le elezioni dopo il crollo del comuni­
smo, dopo le campagne concentnche contro 
di noi dopo una scissione dopo una prevedi 
bile battuta d arresto di Craxi che stancamente 
dovrebbe essere invece il vincitore, se dopo 
tutto questo si amva a una De che rischia di 
perdere e a un Psi col dato grosso, una forza 
come la nostra che ha I albero e sotto I albero 
il vecchio simbolo del Pei (quello vero, non 
I altro che non ho mai visto e mai votato) se 
una forza come la nostra prende il 20%, sarà 
una delle più grandi della sinistra europea Sta­
remo a vedere i risultati dei francesi, dei tede 
seni e poi ne riparliamo lo dico che sarà un 
capolavoro politico Ne approfitto per pole­
mizzare dolcemente con Scalfan, e quel suo 
paragonarci a un passerotto contro il quale gli 
altri sparano a cannonate lo credo che quelli 
che sparano non siano degli sprovveduti No, 
hanno fatto un calcolo molto preciso, hanno 
detto se in queste elezioni I unico partito co­
munista che si nnnova ha ancora una forza 
consistente finisce la salita, e da quel momen­
to cambia la politica della sinistra in Italia e 
cambiano tutu i giochi di leadership nella sini­
stra italiana I nostn awersan, più di molti di 
noi e anche di molti che sono stati favorevoli 
alla svolta hanno capito che bisognava soffo­
care I infante nella culla Sparano col cannone 
a ragion veduta Temono le potenzialità della 
svolta 

A proposito del rapporti a sinistra: tu consi­
deri Rlfondazlone come facente parte di 
questa sinistra? Se la risposta è si, perché 
parlandone usi toni assai aspri, che colpi­
scono sfavorevolmente l'elettorato ex comu­
nista Incerto tra il Pds e Rifondazione? 

A dire la venta chi ha seguito la mia campa­
gna elettorale ha visto che non uso toni aspn 
L'ho usato una volta sola, preso dallo sdegno 
Ho detto più volte bisogna che ci si abitui a co­
me sono fatto io Sono un uomo come gli altn 
ecredo ancora che la capacità di sdegnarsi sia 
un mento Quando sono andato a Livorno e ho 
sentito che Magn aveva detto che la lotti era 
stata zitta su Togliatti per fare camera, per sali­
re al Quirinale, sono stato preso da un moto di 
sdegno, anche perché so quale è stato il dolore 
personale e la compostezza che la compagna 
lotti ha dovuto avere in quella fase estrema­
mente difficile Per il resto posso npetere quel­
lo che dico in tutta Italia ai compagni di Rifon-
dazione che vengono a volte persino con le la-
cnme agli occhi e mi dicono «Per fortuna ti ab­
biamo sentito, perché ci avevano convinti che 
en un altra cosa» E voi sapete che cosa aveva-
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no detto di me duramela svolta Non ho mai n-
sposto ho sempre mantenuto una grande cal­
ma Quello che spiego nelle piazze ai compa­
gni di Rifondazioné é che ntengo la scissione 
un fatto grave, una responsabilità grave Per­
ché con la situazione difficile che oggi Craxi at­
traversa, se non ci fosse stata la scissione 
avremmo chiuso una partila storica Anche la 
retonca di chi dice «Non posso abbandonare 
la mia stona» voglio capirla bene quando mi 
trovo nelle piazze di Ferrara e di Ravenna il 
partito comunista è 11 e io immagino come mi 
sentirei se (ossj UJIP di {Mondazione al margine 
di quelle piazze MI sentirei come un reietto 
fuori dalla migliore storia, del Pei A differenza 
di altn compagnhcho hanno fatto la svolta, io 
non ho alcun complesso di inferiorità So di 
averla voluta non perché ho avuto un momen­
to di cedimento, ma perché volevo combattere 
meglio i nostn awersan Posso capire che allo­
ra qualcuno pensasse che la svolta ci avrebbe 
portato fatalmente alla denva di destra, sotto le 
ali di Craxi Ma verso questi compagni ed ami­
ci, dopo tutto quello che abbnmo fatto in que-
su mesi, non ho molte parole da aggiungere 
chiedo loro di meditare sui fatti, di meditare sul 
perché noi siamo al centro dello scontro con­

centrico di tutte le forze conservatrici e reazio-
nanc, e sulperché il Psi ha imbastitola campa­
gna su Togliatti non contro Rifondazione ma 
contro il Pds 

Eppure, non credi che tu, Achille Occbetto, 
avresti potuto fare di più per impedire o con­
tenere la scissione? Dopo tutto, è stata più 
forte di quel che avevi previsto... 

Veramente io penso che per non fare la scis­
sione noi abbiamo nschiato di gettare a mare 
I idea stessa del Pds Non e è dubbio che se ci 
fossimo mossi subito dopo Bologna, se avessi­
mo fatto il partito subito dopo il Congresso di 
Bologna oggi saremmo molto più avanti Sia 
mo ritornati in campo da tre mesi dobbiamo 
saperlo, abbiamo avuto una lotta fratricida di 
apparati, non sempre legati al vero sentire del­
la gente, nemmeno della gente che protestava 
Questo ci ha allontanato dalla società però io 
ho sempre ntenuto che il prcbiema dell unità 
fosse supenore a qualunque altro problema 
Ma voglio anche ncordare che in quella certa 
mozione si diceva che tutti coloro che I aveva­
no firmata si impegnavano a non fare la scis­
sione Io potevo credere che dei comunisti 
vanno democraticamente davanti alla gente 

con un programma e poi non lo rispettano' 
tro convinto che per Garavmi e tjli altri compa 
gm quell J (osse un impegno d onore L unica 
cosa che Idmento è che ho fatto tanto fino al 
limite di mettere in difficoltà 1 operazione nella 
quale credevo per non avere la scissione e 
purtroppo la scissione e e stata Se avremo dei 
voti in percentuale in meno sono convinto che 
non dipenderà dd una nostra scarsa capacità 
di convinzione in questa campagna elettorale 
ma da una rendita di posizione puramente 
simbolica di cui alcuni di quelli che votano si 
pentiranno magari successivamente Questo è 
I ultimo bastone messo tra le ruote di un ope­
razione politica A chi serve ve lo lascio imma­
ginare 

Abbiamo parlato stamattina de) Pds, di Ri­
fondazione, dei socialisti, del Pri. Ma poi al­
la fl.'.t lutti dobbiamo fare I conti da 40 anni 
con la De. Non ti pare che in questa campa­
gna elettorale l'accento sul rapporto coi cat­
tolici »la posto con una certa Umidezza? La 
De, secondo te, deve temere solo le Leghe o 
per esemplo non deve temere anche il mon­
do cattolico, per tutta la battaglia sulla dro­
ga, sull'obiezione di coscienza etc? 

II fatto che noi siamo stati anche un pò costret­
ti a difenderci sul lato sinistro ci ha fatto dispie­
gare troppo poco I offensiva per conquistare 
voti nei partiti di governo Credo che I ultima 
fase della campagna elettorale deve essere più 
coraggiosa in quella direzione Noi dobbiamo 
nvolgerci innanzitutto direttamente di sociali­
sti lo dico ai socialisti che se vogliono difende­
re il Psi, l'unico modo per farlo è votare Pds Si 
deve osare c'è un insofferenza nel Psi E dob­
biamo mettere di più I decento sul (dito che vd 
colpito questo grande equivoco di che cosa sia 
la De In tutto il penodo in >.ui Andreotti sem­
brava farla alla grande sull obiezione di co­
scienza, in fondo 1 abbiamo lasciato un po' 
passare Poi abbiamo visto che anche per I ob­
biezione di coscienza lui faceva le sue mosse 
per catturare i cattolici, poi Forlani ha trattato 
con Craxi E alla fine addinttura non sono an­
dati a votare Faccio questo esempio per dire 
che noi dobbiamo riprendere quella che una 
volta era una vecchia polemica con la De e 
che oggi diventa nuova polemica tanto più 
perché siamo contro il sistema consociauvo 
La De é la madre di tutti i sistemi consociativi 
La De é il sistema consociativo onginano La 
De nella sua stessa composizione, è quanto di 
più contrario alla cultura referendana E quel­
la che pesca in tutte le direzioni quella che ti 
offre appunto i Segni e i Pomicino La sua fun­
zione di scudo democratico negli anni della 
guerra fredda è stoncamente finita E quel par­
tito sta facendo I ultima corsa perché ancora 
non è venuta in chiaro la fine della lunzione 
onnicomprensiva a destra e a sinistra della 
Democrazia cristiana Purtroppo il fatto che la 
Cei sia andata in suo soccorso rivela anche 11 

• un calcolo la Cei vedeva che e era questa pos­
sibilità di scollamento, anche a sinistra e ha 
lanciato il suo richiamo Non ntengo che la 
possibilità di tenere questo blocco durerà an­
cora a lungo Dobbiamo lavorare perché qual­
cosa si sfaldi, soprattutto chiamando alla coe­
renza tra programmi e obiettivi religiosi Gli ot­
to punti dei vescovi possono essere capovolti, 
in base ad essi si può dire che non si deve vo­
tare per la De E quindi si è vero, dobbiamo far 
riemergere con forza l'attacco alla Democrazia 
cnstiana, parlare al mondo cattolico in termini 
di coerenza fra pnncipi morali e religiosi e pro­
grammi ^ >-^ 

Un'ultima serie di domande. Come sta an­
dando la campagna elettorale del Pds? 
Quanto può servire, ammodernato, quello 
che una volta si chiamava «contatto capillare 
di massa»? E che cosa pensa di fare il segre­
tario del Pds per rendere la politica più cre­
dibile? -

Voglio semplicemente raccordare vengo da 
un giro entusiasmante fatto in tutte le città 
emiliane In genere II i comizi del secretano 
erano due uno in una circoscrizione uno in 
un altra Stavolta ne abbiamo fatto quattro in 
una giornata e abbiamo finito con una mani­
festazione a Rimini e una piazza pienissima 
con una quantità enorme di giovani lo ho ini­
ziato dicendo che un anno fa quando abban­
donavo Rimini in quelle condizioni che tutti n 
cordiamo, non avrei mai pensato di ntrovarmi 
poi in quella piazza, e con quella tensione e 
con quella voglia di combattere Francamente 
credo che sua passando l'idea centrale che noi 
abbiamo posto come problema di questa cam-
pagnd elettorale cioè che è necessana una 
forte sinistra Sta passando fra i giovani e non 
solo Ho visto giorni fa Carla Capponi meda­
glia d oro della Resistenza Sappiamo tutti con 
quanta inquietudine abbia vissuto la fase della 
svolta Mi ha detto io mi sono molto arrabbiata 
nei tuoi confronu però adesso è del tutto chia­
ro che solo cosi noi difendiamo la democrazia 
nel nostro paese Quella idea che pnma abbia­
mo voluto un pò a freddo che pnma era un 
discorso politico adesso si sta ricreando nelle 
manifestazioni e nella tensione politica di que­
sta campagna elettorale Che cosa significhi 
questo dal punto di vista dei voti non lo so dire 
Ma ci siamo, e è una parte viva del paese che 
ricorda, fra I altro, altn momenti di incontro 
Quanto al contatto di massa, credo die la vera 
risorsa sia questa La gente vuole vederci, sen­
tirci parlarci Anche quelli che sono dati sba­
gliando per persi È decisivo il contatto con le 
famiglie, con gli amici anche con le persone 
che possono sembrare più lontane ' 

Infine sul come rendere più credibile la no­
stra politica vorrei dire ci sono vane idee Io 
credo che un idea fondamentale sia quella di 
nvedere il rapporto fra le componenti e 1 unita-
netà del partito Non sono per tornare al cen­
tralismo democratico com è ovvio ma resto 
molto sospettoso verso la logica delle correnti. 
cheèpoilanproposizioneditanupartiUniedi • 
tanti centralismi democratici, e porta poi a una "• 
logica di apparati Sapete che ci sono dei son­
daggi secondo i quali se noi oggi dichiarassi­
mo di sciogliere le correnu, avremmo subito il 
4% in più dei voti Ma perche' Perché la gente è 
contro il pluralismo' No, solo perché ne abbia­
mo fatto un uso sbagliato, perché la gente av­
verte il danno se questo nostro dibattito ci fa di­
menticare i suoi problemi Che gusto e è a fare -
politica per se stessi per i propn apparati, per * 
le propne idee pre'lssate' Fra I altro, noi abbia­
mo delle componenti che sono nate dietro la 
sollecitazione di un fatto, cioè la Bolognma. 
Ma quel fatto ormai è superato, e quindi esse " 
non possono vivere eternamente Noi dobbia­
mo studiare qualcosa di più avanzato Tra cen­
tralismo burocratico e vecchio Psi con le cor­
renti, e è la possibilità di trovare i sistemi istitu­
zionali il modo di vita interna in cui ci sia un 
pluralismo fecondo, capace di determinare 
punti più elevati di dibattito ma anche di rap­
porto con i nostn referenti sociali gli operai, la 
gente i giovani, le iniziative nel paese e cosi 
via. Un altra questione è il rapporto fra gli ap­
parati e chi lavora nelle fabbriche, negli uffici 
Non vorrei più vedere quei congressi nazionali 
che sono la somma di tutti gli apparati so di 
farmi di nuovo dei nemici ma ntengo non ci 
sia niente di male se una parte degli apparati, <• 
che pure danno molto tutto l'anno (e penso 
anche alle segretene) vada al congresso con il 
dintto di parola, con un nuovo status di invita­
to ma senza voto, e che la maggior parte dei 
delegati vengano dalle fabbriche, dagli uffici '' 
dalla società civile Se non creiamo questa 
nuova leva noi ci incarogniremo in vecchie sto­
rie Già ci abbiamo messo decenni persupera ; 
re l'undicesimo congresso Non vorrei che ce 
ne mettessimo altrettanti per superare la Bolo­
gnma 
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